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agenda territori

TREVISO

Rapporto sui minori:
ruolo delle comunità,
disagio nel territorio

Sono stati 226 i minori accolti 
nelle comunità della diocesi di Treviso
nel 2004. Lo evidenzia il secondo
“Report sulla situazione dei ragazzi 
e delle loro famiglie”, redatto
dall’Osservatorio delle povertà 
e delle risorse della Caritas Tarvisina, 
in vista della prossima entrata in vigore
della legge sulla chiusura degli istituti
per l’infanzia. Si tratta in prevalenza 
di maschi tra i 14 e i 17 anni,
principalmente a causa dei problemi
delle famiglie (27,2% dei casi), carenze
educative o relazionali (16,3%) e altri
motivi. “Rimane molta strada da fare
nell’ambito dell’affido familiare. 
Non può essere taciuta la presenza
ancora troppo bassa di case-famiglia
nel nostro territorio, a pochi mesi 
dalla chiusura degli istituti”, spiegano 
i responsabili dell’Osservatorio. Il Report
fa il punto anche sul disagio minorile
nel terriotorio, definito “un iceberg, 
con una punta visibile ma anche un più
vasto zoccolo fatto di tante forme 
di povertà, non solo materiali ma anche
spirituali”. Iperattività, alcolismo,
bullismo e difficoltà di socializzazione
sono “indicatori di un malessere più
diffuso”. Il report fa il punto anche sulle
risposte fornite da Caritas e diocesi,
soprattutto nell’ambito del progetto
“Minori alla porta”. [Redattore sociale]

LIVORNO

Attivata “Kalibra”,
carta prepagata per
soggetti in difficoltà

Carte di credito prepagate e ricaricabili,
per un’assistenza economica di base.

VICENZA

Via al microcredito etico-sociale
per chi rischia di indebitarsi

È stata firmata il 18 novembre una convenzione fra l’associazione Diakonia
Onlus, braccio operativo della Caritas Vicentina, e le Banche di Credito
Cooperativo - Casse rurali ed artigiane (Bcc) della provincia di Vicenza, 
per avviare il progetto di microcredito etico-sociale che aiuterà persone 
in difficoltà economiche temporanee. La Caritas diocesana ha constatato 
un crescente disagio sociale in fasce di persone e famiglie chiamate 
a sostenere spese superiori alle capacità economiche immediate. Per vari
motivi esse faticano ad accedere al credito bancario ordinario, pur potendo
sostenere spese rateali. Il progetto mira ad aiutarle, grazie alla partecipazione
delle undici Bcc della provincia, che forniscono sia il servizio di sportello 
per i beneficiari dei finanziamenti, sia un’iniziale copertura finanziaria 
per la concessione dei prestiti. A partire da gennaio 2006 è prevista l’apertura
di sportelli Caritas, presso i quali avverrà l’ascolto e la relativa istruttoria delle
richieste; 45 volontari si sono preparati a garantire il servizio, anche come
tutor per accompagnare i beneficiari che hanno difficoltà a gestire un budget
economico. I prestiti saranno concessi grazie a un Fondo rotativo di garanzia
che si alimenterà con donazioni e ha un valore iniziale di circa 130 mila euro,
resi disponibili da Caritas diocesana, Bcc, comune di Santorso e un privato.
PER INFORMAZIONI www.caritas.vicenza.it - microcredito@caritas.vicenza.it

MILANO

Comunità per drogati
trent’anni dopo:
a che punto siamo?

Nate negli anni
Settanta, al fine di
togliere i drogati dalle
strade, le comunità
per tossicodipendenti
sono diventate luoghi
dove diversi soggetti

favoriscono sia la qualità dei servizi sia
un maggior benessere della vita sociale.
A trent’anni dall’apertura delle prime
strutture, soprattutto grazie all’iniziativa
di figure carismatiche, le comunità 
per tossicodipendenti non sono 
più solo luoghi di accoglienza, cura 
e rieducazione, ma si caratterizzano
come luogo di relazione aperta 

con la società. Oggi le comunità
rappresentano un vero e proprio
approccio di intervento rispetto alla
tossicodipendenza, sono il processo 
da mettere in atto e non più solo 
la risposta emergenziale a un problema.
È questo il senso della ricerca 
“Isole nella corrente. Cosa resta oggi
delle comunità per tossicodipendenti”
(nella foto, la copertina), realizzata
dall’Area dipendenze di Caritas
Ambrosiana in collaborazione con altre
realtà sociali e presentata nel corso 
di un convegno a metà novembre; 
la ricerca ha indagato qualitativamente
il lavoro di quindici comunità di recupero
della diocesi di Milano, attraverso
l’incontro con le persone 
e le organizzazioni che sono impegnate
in prima linea sul fronte dei servizi
residenziali per tossicodipendenti.

Parroco argentino, fedeli di origine croata:
Montemitro prova a parlare la lingua della rinascita

Un parroco argentino, 500 abitanti di lingua croata, un paese molisano. 
A Montemitro (provincia di Campobasso, parrocchia di Santa Lucia Vergine 
e Martire, diocesi di Termoli-Larino) don Carlos Sosa è arrivato l’8 settembre
scorso, dopo un’esperienza di servizio a San Giuliano di Puglia e due anni 
di lavoro in una comunità per tossicodipendenti. «Pensavo di tornare in America
Latina. Poi il vescovo mi ha affidato questa piccola comunità…».
I suoi parrocchiani sono i discendenti di croati che nel quindicesimo secolo
cercarono rifugio in Molise, sfuggendo all’avanzata dell’impero ottomano.

Parlano correntemente la lingua dei loro padri. Per loro Montemitro è anche Mundimitar,
in paese la segnaletica è bilingue. Don Carlos studia il croato, aiutato dal console presente
nella comunità. Il mese prossimo il parroco incontrerà il consiglio parrocchiale per cominciare
a costruire un piano pastorale in linea con quello diocesano e un piccolo progetto 
di aggiornamento della liturgia e della catechesi. Nel frattempo è partita la formazione biblica 
per le famiglie, con due incontri al mese. Per don Carlos, però, la priorità pastorale è restituire
fiducia alla comunità. «La gente si sente come se il tempo fosse passato troppo velocemente.
È forte la tendenza a chiudersi in se stessi. Credo sia importante stare insieme, confrontarsi,
parlare di qualsiasi cosa». Per questo ha invitato tutti a individuare competenze e sondare
disponibilità. «Entro breve faremo il punto delle risorse e costruiremo un programma di incontri.
Diversi giovani, fuori sede per studio o lavoro, si sono detti disponibili a dare una mano».

Terra, turismo, servizi e cultura
È solo una delle idee del parroco e dell’équipe che ha costituito al suo arrivo: un agronomo, 
un esperto di cooperazione rurale, due laici, il sindaco. «Sono loro a coordinare me. Conoscono
molto bene il contesto e mi propongono anche temi da affrontare nelle omelie, soprattutto
quello della speranza». Il gruppo si trova ogni settimana per lavorare su catechesi, liturgia 
e su tre linee di azione socio-pastorale. Sergio Sammartino, sindaco del paese, illustra la prima:
«La nostra è una comunità tipicamente rurale. Non può esservi cultura né sviluppo senza 
la terra. Anche l’amministrazione comunale lavora per valorizzare l’ambiente, con interventi tesi
a promuovere un turismo di nicchia».

Una prospettiva che però non può risolvere immediatamente il problema più serio del paese:
«Soprattutto i giovani partono per cercare lavoro in Italia e all’estero – rileva don Carlos –. 
È urgente creare le condizioni perché possano restare a Montemitro». Così l’équipe punta 
su una seconda linea progettuale, che incrocia il bisogno di assistenza dei numerosi anziani 
con la mancanza di lavoro per i giovani. Per ora il progetto è allo studio, con la collaborazione 
di una cooperativa sociale e di alcune giovani in servizio civile volontario. La terza linea intende
valorizzare il patrimonio culturale della comunità di origine croata. Una decina di donne in paese
lavorano ancora lino e cotone con telai antichi di trecento anni. L’obiettivo è mantenere 
la tradizione e avviare un’esperienza di economia solidale, distribuendo i manufatti attraverso 
le botteghe del commercio equosolidale. «Le idee sono ambiziose», ammette il sindaco. 
Ma lui e don Carlos sono d’accordo: «L’importante è procedere, a piccoli passi».

oltre il campanile di Monica Tola
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